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La startup che salva i muscoli dei campioni vince il premio 
degli Angel

Angelo Italiano vince il premio Business Angel per l’investimento a sostegno di Desmotec, che 

produce sistemi per recupero e prevenzione degli infortuni

Giulia Cimpanelli  

Tra i clienti i giocatori della Juventus e dell’Ajax. Non è un caso che la startup 

biellese Desmotec sia passata da un fatturato di 80 mila euro nel 2014 a 400 mila 

euro nel 2015 (con una previsione di 700 mila euro per il 2016). E che ha fatto 

vincere ad Angelo Italiano, business angel che la sostiene, il premio Business Angel 

dell’anno assegnato dal Club degli Investitori e Società Consortile OGR-CRT. Un 

sodalizio, quello tra angel e imprenditore, nato poco meno di un anno fa, che ha 

visto Angelo Italiano portare all’interno della squadra di Desmotec non solo un 

apporto economico, ma soprattutto un’esperienza trentennale nella consulenza 

direzionale e nella gestione di programmi di innovazione. 

COME FUNZIONA «In Italia il 70 per cento delle squadre di serie A e B si allena con 

le nostre macchine», racconta il fondatore Alberto Bertagnolio. Macchine che 

sfruttano la forza isoinerziale. Un metodo in cui il lavoro prodotto durante la fase 

concentrica è trasformato in energia cinetica e dissipato nella fase eccentrica. Il 

risultato è una maggiore espressione di potenza eccentrica e quindi una maggiore 

attivazione della muscolatura interessata. In ambito riabilitativo le apparecchiature 

isoinerziali permettono di ricreare situazioni di attivazione muscolare direttamente 

legate alle accelerazioni dell’atleta ottenendo un miglior condizionamento 

muscolare, oltre che a tempi di recupero più veloci. Una tecnologia già esistente, è 

vero. Ma Desmotec si differenzia perché è in grado di misurare il lavoro fatto 

dall’atleta.

GLI SPORTIVI ALLENATI
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Nato per allenare e monitorare i miglioramenti del gigantista Roberto Nani, il sistema 

di Desmotec è ora adatto per qualsiasi sportivo. Non a caso , oltre ad alcune tra le 

maggiori squadre di calcio, l’hanno usato anche la nazionale maschile di pallavolo e 

la collaborazione con diverse federazioni del Coni, dallo sci al canottaggio. La 

startup ha intenzione di aprire centri sanitari in diverse città . Il primo Desmoclub è 

stato inaugurato a maggio a Torino ed è una palestra che offre programmi mirati 

monitorati e sperimentazioni di nuove metodologie di allenamento.
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